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SUPPLEMENTO DE

la Repubblica

SCIENZE
ANIMALI

CONTROLLO DELLE NASCITE
IMPORTATE ALL'INIZIO DEL NOVECENTO DAL SUD AMERICA PER FARNE PELLICCE, HANNO
COLONIZZATO FIUMI E CANALI RENDENDO LE SPONDE UNA GROVIERA. MA ADESSO
NEL DELTA DEL PO C'È UN PROGETTO PER RIDURNE IL NUMERO. IN MODO INCRUENTO

conte SALVARE
GLI ARGINI
SENZA SPARARE
ALLE NIJTRIE

di Valerio Varesi

IDUCONO gli argini a una
groviera, aprendo subdoli
pertugi per l'acqua, che li
scioglie e allaga le campa-

gne, ma creano anche trappole peri-
colosissime per i mezzi agricoli, che
sprofondano nelle voragini del ter-
reno. Instancabili minatrici, le nu-
trie, dette anche castori d'acqua,
sono una minaccia per le sponde di
canali, torrenti e fiumi. Basta una
famiglia di questi grossi roditori per
mettere in crisi le difese di vari corsi

R

N

~
C

~
O

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 3



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

21-02-2020
66/67venerai. 

SUPPLEMENTO

P~~

d'acqua. E finora l'unico rimedio per
limitarne l'aumento era la caccia,
con risultato quasi nullo. Anzi, colo-
nie di questi laboriosi animali si so-
no spinte fin sotto i ponti delle città
e anche lì hanno cominciato a buche-
rellare con invidiabile operosità i
bordi di fiumi e torrenti.

EVITARE GLI ACCOPPIAMENTI
Così ora si è deciso di passare a me-
todi più efficaci per fermarle, usando
la chimica e le nuove tecnologie: un
progetto sperimentale, finanziato in
gran parte dalla Comunità europea
con 2,5 milioni e da attuare nel delta
del Po in provincia di Ferrara, si pro-
pone di risolvere il problema in modo
naturale. A metterlo a punto è stata
la facoltà di Veterinaria dell'Univer-
sità di Bologna, con la collaborazione
del Consorzio della bonifica renana e
di Legambiente.

Il sistema è basato sulla chimica,
in particolare su un immunovaccino
che inibisce gli accoppiamenti e quin-
di la riproduzione. In sostanza verrà
interdetta la produzione di testoste-
rone peri maschi e dell'ovulazione per
le femmine. Una volta divenute sterili,
le comunità di nutrie si estingueran-
no. «Abbiamo constatato» spiega
Mauro Delogu, ricercatore specializ-
zato in Patologia della fauna selvatica
ed esotica all'Alma Mater bolognese,
«che uccidere gli esemplari non porta
a una reale diminuzione della popo-
lazione di nutrie, perché se un esem-
plare adulto muore è quasi sempre
rimpiazzato da nuovi nati».

L'immunovaccino, il cui uso non è
ancora autorizzato dal nostro Paese,
ma lo sarà a breve, è stato sperimen-
tato per la prima volta in Europa per

Sopra, tane lungo i canali veronesi
e una nutria (Myocastor Coypus). Sotto,
Mauro Delogu, ricercatore specializzato

in Patologia della fauna selvatica
ed esotica dell'Università di Bologna

questo genere di animali e, se funzio-
nerà, sarà utilizzato anche dagli altri
Paesi che soffrono del nostro stesso
problema. Il solo precedente sul terri-
torio della Unione Europea riguarda il
cinghiale in Gran Bretagna, mentre gli
Stati Uniti si sono serviti dell'immu-
novaccino per il cervo a coda bianca.

La zona prescelta è quella tra Val-
lesanta e Campetto, in provincia di
Ferrara, dove abbondano fossi, cana-
li e rogge. I ricercatori useranno nuo-
ve tecnologie anche per il controllo
preliminare: si partirà infatti con la
ricognizione della popolazione me-
diante i droni, che dall'alto fotografe-
ranno i roditori per capire quanti
sono, come sono distribuiti sul terre-
mo e quali sono i loro spostamenti
abituali. Fatto questo, si procederà
alla cattura con trappole di almeno
cento esemplari, a cui verrà iniettato
l'immunovaccino e poi applicato un
microchip e un radíocollare per trac-
ciarne gli spostamenti. Quindi si va-
luterà l'evoluzione demografica delle
nutrie. In tutto, lavoreranno al pro-
getto sette docenti della facoltà bolo-
gnese, mentre il Consorzio della Bo-
nifica renana fornirà informazioni e
supporto logistico.

IL RICERCATORE:
«LA MORTE DI

UN ESEMPLARE
ADULTO È INUTILE

PERCHÉ
LO RIMPIAZZANO

NUOVI NATI»

Riducendo la popolazione delle
nutrie, si confida di limitare anche
l'azione di altri minatori capaci di
traforare gli argini. Spesso, infatti, le
tane di questi roditori, profonde fino
a cinque-sei metri con cunicoli che
possono avere un diametro di alcune
decine di centimetri, vengono occu-
pate da altre specie, che approfittano
delle capacità ingegneristiche delle
nutrie. Se la tana è al di sopra del li-
vello dell'acqua, i principali usurpa-
tori sono l'istrice e la volpe, che spes-
so occupano anche gli alloggi dei
tassi, altri minatori esperti. Le tane
dei tassi però, a differenza di quelle
delle nutrie, sono scavate a partire
dall'esterno degli argini, e quindi so-
no più facilmente individuabili, an-
che se ugualmente insidiose.

L'UNICO NEMICO È IL LUPO
Le attuali nutrie sono le pronipoti di
quelle che vennero importate nei primi
anni del Novecento dal Sud America
per ricavarne pellicce. Poi, complici
una maggiore raffinatezza dell'arte
pellicciaia, che cominciò a snobbare
questi grossi topi, e le alluvioni che
colpirono gli allevamenti, le nutrie
hanno trovato una nuova libertà
nell'ambiente padano, nel quale si so-
no perfettamente adattate. Mentre i
nostri concittadini emigravano in
America, loro colonizzavano l'Italia.

Dopo aver occupato la Pianura pa-
dana, questi roditori che possono pe-
sare fino a dieci chili, sono arrivati
ovunque esista una zona umida, anche
perché non hanno predatori, salvo
sporadicamente il lupo. Dunque la
specie ha potuto proliferare libera-
mente. «L'intervento sulle nutrie rien-
tra in un progetto che ha come obiet-
tivo la conservazione della biodiver-
sità e il contenimento delle specie
alloctone» spiega Lorenzo Frattini,
presidente di Legambiente Emi-
lia-Romagna. «Infatti è prevista an-
che la limitazione del gambero della
Louisiana (Procambarus clarkii). Nel
suo caso, però, niente immunovacci-
ni: più semplicemente si pensa di fa-
vorire la presenza di aironi, che sono
i suoi principali predatori». O
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Acque risorgive: alla
guida del Consorzio
confermato Cazzaro

Francesco Cazzaro, presidente uscente di
Acque Risorgive, è stato riconfermato

alla guida del Consorzio di bonifica per i
prossimi 5 anni. L'elezione è avvenuta lo
scorso 29 gennaio, nel corso della prima
riunione della nuova assemblea uscita dalle
urne il 15 dicembre scorso.
Cazzaro sarà affiancato dal vicepresidente
Silvano Borile che ha ottenuto la fiducia
grazie anche al fatto di essere stato il più
votato dai consorziati. Completano il
consiglio di amministrazione Fabio Livieri,
già sindaco e consigliere comunale di
Campagna Lupia e Sebastiano Cassandro, il
più giovane tra gli eletti. Al quartetto si
aggrega in rappresentanza della consulta dei
sindaci Davide Bortolato, primo cittadino di
Mogliano Veneto. Si attende ora la nomina
del rappresentante della Regione Veneto.
Intanto il nuovo Cda è già operativo.
"Ringrazio i consiglieri per avermi rinnovato
la fiducia. Da parte mia - spiega il presidente
rieletto in una nota - lavorerò per garantire
una gestione condivisa, come è sempre stato
nella tradizione di questo Consorzio, così da
poter raggiungere meglio e più velocemente
i nostri obiettivi che rimangono
principalmente la riqualificazione dei corsi
d'acqua e la mitigazione del rischio
idraulico. Continueremo a lavorare per
realizzare nuovi interventi sul territorio in
collaborazione con la Regione e le
Amministrazioni locali". A favore della
riconferma di Cazzaro si sono espressi
unanimemente i componenti l'Assemblea
consorziale. Da parte sua il vicepresidente
Borile, il più votato nella fascia 1, che
rappresenta prevalentemente i contribuenti
urbani, assicura l'impegno per le istanze dei
consorziati che vivono nel comprensorio. Al
rapporto con le Amministrazioni locali
guarda anche il consigliere Fabio Livieri,
forte della sua positiva esperienza vissuta da
sindaco nei rapporti con il Consorzio di
bonifica. Positivi riscontri in assemblea
anche per l'elezione di Sebastiano
Cassandro. Il nuovo Consiglio di
amministrazione durerà in carica fino a
dicembre 2024.

MIRANESCSF:N W NATEE
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ANCONA

Escavo del fiume, si può iniziare
Il ponte rimandato a settembre
Mangialardi detta i tempi: «Dobbiamo tenere conto della stagione turistica ormai alle porte»

I LAVORI
SENIGALLIA Subito l'escavo del
fiume, il ponte sarà rimandato
a settembre. A fissare la tempi-
stica di entrambe le opere è il
sindaco Mangialardi. «Dobbia-
mo tenere conto della stagione
turistica ormai alle porte - spie-
ga-evitando al minimo i disagi
per quanti sceglieranno Seni-
gallia per trascorrere le loro va-
canze». Fatta questa premessa,
il sindaco aggiunge: «Per quan-
to riguarda l'escavo. appena ap-
paltato potrà partire l'interven-
to che riguarda la parte del fiu-
me Misa compresa tra il mare e
la ferrovia. Non avrà alcuna in-
terferenza con l'inizio della sta-
gione».

Ic antleri
In questo caso l'intervento du-
rerà un mese. Contestualmen-
te, come aveva anticipato il pre-
sidentedel Consorzio di Bonifi-
ca delle Marche, verrà avviato
il cantiere per l'estensione della
banchina di levante, argine na-
turale del Misa nel suo tratto fi-
nale. Nel pacchetto finanziato
dalla Regione, per ridurre il ri-
schio idrogeologico, c'è anche
il nuovo ponte 2 Giugno. In que-
sto caso l'intervento rischia di

arrivare troppo a ridosso
dell'estate. «C'è da tener conto
del fatto che ancora abbiamo
un progetto di massima - pro-
segue il primo cittadino - c'è da
progettare l'esecutivo, che do-
vrà contenere tutte le migliorie
possibili, e poi l'intervento do-

Il sindaco: «Vogliamo
limitare al minimo

i disagi di chi viene in
vacanza a Senigallia»

vrà essere appaltato. Se arrivia-
mo a ridosso dell'estate dobbia-
mo rimandare tutto, compresa
la demolizione». Si tratta di un
cantiere che sorgerà nel cuore
del centro storico. Prima è pre-
vista la demolizione dell'attua-
le ponte poi H rinforzo delle
sponde e la posa della struttura
che verrà realizzata in cantiere
e poi portata sul posto per esse-
re montata. Riguardo al proget-
to aggiunge: «Sono contento
che la Soprintendenza abbia ac-
colto le nostre richieste relative

ad un ponte che fosse quanto
più simile all'attuale. I primi
due non mi piacevano. Per la
città non erano adeguati. La so-
1 uzione finale va bene anche se
il progetto esecutivo dovrà pun-
tualizzare i dettagli. Le travi la-
terali sono molto larghe ma dal
punto di vista strutturale è ine-
ludibile». Dovranno sostenere
il peso del ponte che sarà sospe-
so, ad un'unica campata. senza
poggiare più sui piloni. Mangia-
lardi. pur apprezzando lo sfor-
zo finale, chiede di ingentilire

la struttura il più possibile per
limitare l'impatto che l'anima
in acciaio potrà avere sulle ba-
laustre in pietra. Come aveva
annunciato ieri, il professore
Vittorio Sgarbi ha chiamato il
sindaco per congratularsi della
soluzione scelta. «Si, mi ha tele-
fonato - conclude il sindaco -.
Penso che Sgarbi abbia molto
apprezzato la qualità dei nostri
interventi che hanno portato
poi alla soluzione finale. Lo rin-
grazio per H suo contributo».

1~510
In corso di progettazione il no-
to critico d'arte aveva dato dei
suggerimenti per arrivare ad
un ponte quanto più armonico
possibile con il contesto stori-
co. Aveva scartato subito quel-
lo bianco ad arco, troppo avve-
niristico. L'elemento di contra-
sto pensato per dare un tocco di
modernità nel quartiere stori-
co non ha convinto lui ma nem-
meno i senigalliesi e primo tra
tutti il sindaco. Riguardo l'uti-
lizzo Mangialardi conferma la
volontà di mantenerlo pedona-
le ma sarà il suo successore a di-
re l'ultima parola. visto che sa-
rà inaugurato dal prossimo sin-
daco.

Sabrina Marinelli
4 RIPRODUZIONE RISERVATA

Senigallia úÿ~~.;~~
[scavo del fiume, si può iniziare
Il rute rimandato a settembre
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AREZZO
In questo periodo la portata del corso d'acqua è minima, ma attenzione a quando le precipitazioni saranno abbondanti

Val di Chio, frana lungo l'argine del torrente Vingone
CASTIGLION FIORENTINO

Si è verificata una piccola fra-
na su un argine del Vingone, il
maggiore corso d'acqua in terra
castiglionese. Niente di pericolo-
so, poiché la frana non ha aperto
una falla sull'argine, che è rima-
sto in piedi nella sua parte ester-
na. Il movimento franoso ha inte-
ressato l'argine sinistro, se si guar-
da  con le spalle alla sorgente, in
mezzo alla Val di Chio, all'altezza
di Todiolo, da una parte, e di Orza-
le dall'altra. Non c'è molta acqua
nel torrente, a causa di questo in-
verno secco, anzi, se non ripren-
de a piovere, ben presto il Vingo-
ne sarà in secca. Anche in tempi
di piogge più frequenti la portata
non è certo quella del Rio delle
Amazzoni, ma in occasione di pre-
cipitazioni abbondanti il
livello sale parecchio e
nei decenni passati c'è
stato anche qualche stra-
ripamento. Difficile dire
il motivo della frana, in
altre occasioni si è verifi-
cato che qualche responsabilità
ce la avevano le nutrie, che vivo-
no numerose lungo il Vingone e
gli altri rii. Abbiamo già scritto
che il reticolo dei corsi d'acqua

La frana Lungo l'argine del torrente Vingone in Val di Chio
della vallata è oggi spettacolare,
dopo la ripulitura effettuata dal
Consorzio di Bonifica. Senza
aspettare che arrivi una piena -
remota quanto si vuole, ma sem-

Reticolo idrico
Ottimo lo stato dopo la ripulitura
del Consorzio di Bonifica

pre possibile - sarà bene ripristi-
nare la compattezza dell'argine
prima possibile, anche per ragio-
ni estetiche.

Pie.Ro.

~9 ~  Y~1fiCHIgNP

Cortona è In festa
per l'omaggio

a Santa Margherita
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IL GAZZETTINO

Il mondo su tela di Maura Grandin
►In mostra le opere
ispirate ai viaggi
in giro nei continenti

PITTURA
SAN DONA Mostra di pittura di
Maura Grandin nelle sale espo-
sitive al piano terra del palazzo
del Consorzio di Bonifica, in
piazza Indipendenza a San Do-
nà. La mostra intitolata "Taccui-
no di viaggio" sarà inaugurata
oggi alle 18, con l'intervento
dall'esperto Gianni Boato che
presenterà le opere e l'impegno
di Grandin. L'artista risiede a
San Donà, fino a qualche anno
fa era imprenditrice occupando-
si del settore metalmeccanico,

LA MOSTRA Un particolare da un quadro di Maura Grandin

anche da sempre appassionata
di pittura. Si tratta dalla sua se-
conda personale, al Consorzio
di Bonifica in totale espone una
ventina tele di dimensioni diver-
se con immagini figurative, trat-

te dalle esperienze dei viaggi
della pittrice. Un racconto di in-
contri e località fatto di persone,
animali o la raffigurazione di og-
getti provenienti un po' da tutto
il mondo, in partici118031~i36E

Sud America, Africa, Oceania,
medio ed estremo Oriente.
«Ho approfondito la tecnica

per dipingere frequentando l'as-
sociazione "Artisti oltre l'acca-
demia" di San Donà - spiega l'ar-
tista — coltivo questa passione
da qualche anno, anche se avrei
voluto da sempre raccontare la
vita attraverso le tele. Sono de-
terminata nell'esporre la mia
produzione in altri luoghi in Ita-
lia e se sarà possibile all'estero».
Visitabile fino a domenica 8
marzo, aperta nei giorni: lunedì
e sabato dalle 10 alle 12.30, dal
mercoledì al venerdì dalle 16.30
alle 19.30. Grandin è disponibile
ad accogliere i cittadini in visite
e colloqui anche fuori orario,
una volta concordate con la stes-
sa artista.
65d36ffe993144117dide De Bortoli

Cultura,

matte...dir:„ise
spuntano gli annunci

■- .Cermwan3ieqrrä 

Emma veneziana
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IL GIORNO
Legnano

Il ponte della Fagiana tornerà come nuovo
La passerella ciclopedonale che attraversa uno dei punti più suggestivi e selvaggi del Parco Ticino è chiusa da un anno: ora partono i lavori

«Il Parco del Ticino e gli altri en- litecnico, le Università di Milano

tri che hanno aderito al Piano in-
di Giovanni Chiodini tegrato hanno come l'obiettivo ca, punta la sua massima atten-

  primario di dare rilevanza alter zinne sull'agricoltura, sugli eco

ritorio, promuovendolo - affer sistemi naturali e i cambiamenti
II caratteristico ponte in legno 

ma Cristina Chiappa, presiden climatici.
che da diversi decenni 

attraver-te del Parco stesso -. Nello speci E II Parco del Ticino, con i suoi
sa le limpide acque del torrente50mila ettari coltivati su una
Deliziatenuta La Fagiana di 

fico noi abbiamo partecipato
alla estensione di 90mila ettari, svol-

Pont alla io (considerato non 
con il progetto che riguarda il ri 

ge un ruolo prioritario. «Negli
a caso il cuore del Parco del Tici- 

facimento della passerella in Fa- anni il Parco ha sempre collabo-
no, dove ha sede la struttura 

giana, punto nodale di un per rato con le aziende agricole,
che ospita le riunioni della co- 

corso che dà accesso ad una se- mantenendo obiettivi comuni -
munità del Parco) da alcuni me- 

rie di aziende agricole situate osserva Silvia Bernini, consiglie-

si è inagibile ed è interdetta al 
nel Parco. Il progetto si compie re delegata all'agricoltura -, pro-

passaggio di pedoni e ciclisti) 
ta con la posa, nei vari Comuni, muovendo produzioni sostenibi-
di bacheche informative dedica li e anche forme di commercia-
te struttura, col passare degli te che presentano le aziende, le lizzazione a chilometro zero, sal-anni, si è ammalorata e proprio buone pratiche che vengono vaguardando l'habitat nel rispet-per una questione di sicurezza adottate dalle stesse».

abbiamo dovuto chiuderla» af- to della biodiversità. In questi
«Per la passerella è prevista la anni stiamo promuovendo unaferma Fabio Signorelli, consi- sostituzione delle parti più rovi- produzione foraggera di qualitàgliere delegato del Parco. nate. Per questa e per le nuove proveniente da prati irrigui eMa la chiusura non durerà a lun- bacheche si spenderanno circa marcite, senza utilizzo di prodot-

go. Il recupero strutturale della 70mila euro» precisa Signorelli. ti chimici, nel rispetto del benes-
passerella è stato difatti inserito II progetto, a cui partecipano i sere degli animali, che conferi-
nel Piano integrato d'area deno- Parchi Ticino e Sud Milano, il Po- sce alle produzioni casearie un
minato Biodistretti dei Naviali. profilo nutrizionale elevato».

MAGENTA

La chiusura è stata decisa

per questioni di sicurezza: alcune

parti in legno erano ammalorate

OBIETTIVO SOSTENIBILITA

Le collaborazioni
con allevamenti bio
che usano foraggi
locali sono in crescita
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IL PROGETTO PILOTA

Lungo il fosso di Segagnana
detombamento da 250mi1a euro

CAMPO NELL'ELBA. «Si lavora
al ̀ detombamento' del fosso
Segagnana, unico in Tosca-
na dei tre interventi dimo-
strativi innovativi inseriti nel
progetto Trigeau». Lo rende
noto il Consorzio di Bonfica
5 Toscana Costa a cui si deve
il progetto e l'appalto. L'im-
porto complessivo è pari a
250mila euro. La realizzazio-
ne dell'intervento rientra nel-
le attività del progetto tran-
sfrontaliero Italia-Francia
T.R.I.G.-Eau (Transfrontalie-
rità, Resilienza, Innovazione

& Governance per la preven-
zione del Rischio Idrogeolo-
gico), finanziato sul Pro-
gramma Interreg Italia-Fran-
cia Marittimo 2014-2020, co-
finanziato dal Fondo Euro-
peo per lo Sviluppo Regiona-
le (Fesr) nell'ambito della
Cooperazione Territoriale
Europea (Cte). Capofila del
progetto Trigeau è il Consor-
zio di Bonifica 5 Toscana Co-
sta che coordina un gruppo
di 10 partner (Comune di
Campo nell'Elba, Scuola Su-
periore di studi universitari e

di perfezionamento Sant'An-
na, Università degli Studi di
Sassari, Comune di Solarus-
sa, Ente Parco Portofino, Uni-
versità degli Studi di Geno-
va, Comune di Camogli,
Agence des Villes et Territoi-
res Méditerranées Durables
e Ea éco-entreprises). Il pro-
getto Interreg Marittimo Ita-
lia-Francia si pone l'obiettivo
di affrontare la problematica
del rischio alluvioni dovuto
al tombamento dei corsi d'ac-
qua e al sempre maggiore in-
cremento di aree urbanizza-

te e superfici impeimeabiliz-
zate con conseguenti difficol-
tà di regimazione del deflus-
so idrico. Il Consorzio ha cu-
rato inoltre la progettazione
di cassa di laminazione a
monte del fosso Segagnana
per la cui realizzazione do-
vranno essere individuate ri-
sorse economiche specifiche
dagli enti preposti (Regione
Toscana, Comune di Campo
nell'Elba) visto che le risorse
messe a disposizione sono
sufficienti a effettuare le ope-
re di detombamento e ade-
guamento della sezione di
deflusso.

ELBA
Massi delopici per proteggere 17' •
I a banchina di Marina di Canino oini•oo

ma* 
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"Terre e acque cremasche: un patrimonio da salvaguardare"
di Emanuele Mandelli Sabato presso la Sala dei Ricevimenti del Comune di Crema

Si è tenuto sa-
bato 15 febbraio,
presso la sala dei
Ricevimenti del
comune di Cre-
ma, il convegno
"Terre e acque
cremasche: un
patrimonio da
salvaguardare".
Si trattava di

una mattinata de-
dicata a fare il punto sullo
stato dell'ambiente territoriale
locale dedicato soprattutto
agli amministratori locali.

I relatori della mattinata
sono stati: Rita Baraldi. di-
rettore del CNR di Bologna
e Stefano Loffi, direttore del
Consorzio Irrigazioni Cremo-
nesi. Focus della mattina una

risorsa che nel cremasco è
sempre stata al centro dell'at-
tenzione, quella dei Fontanili.
Una risorsa che troppo spesso
ci dimentichiamo che ha biso-
gno di cura e manutenzione,
come è stato ricordato da Lofti,
che ha anche sottolineato
come i Fontanili si stiamo
progressivamente seccando

abbandonati a se stessi.
Ma si è parlato anche di un

problema che tocca da vicino
anche Crema, quello dell'in-
quinamento dell'aria.
Al centro dell'attenzione

le piante capaci di ridurre

i gas tossici nell'aria con i
loro processi. A seguito della
mattinata sarà organizzata
dal Comune di Crema, una
riflessione dedicata ai temi
ambientali ed aperta a tutta
la cittadinanza.
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ENTI

Misantoni
commissario
del Consorzio
di Bonifica
•A pagina 17

IMPRUDENTE "Ho optato per dei commissari
che fossero dirigenti o commissari della Regione
per ridurre la spesa a carico dei contribuenti"

Misantoni commissario del Consorzio Nord
L'assessore regionale Imprudente ha reso note le nomine dei cinque commissari degli enti di Bonifica

TERAMO - E' il teramano
Giancarlo Misantoni, inge-
gnere e dirigente della Regione
Abruzzo, il commissario del
Consorzio Nord "Teramo" -
Bacino Tronto, Tor-
dino, Vomano. Il
vice presidente
della Giunta
Regionale
con delega
all'Agri-
coltura,
Emanuele
Impru-
dente, ha
reso note le
nomine dei
cinque com-
missari dei Con-
sorzi di Bonifica
abruzzesi.
Per il Consorzio Centro - Ba-
cino Saline, Pescara, Alento,
Foro (Chieti/Pescara) Paolo
Costanzi: per il Consorzio In-
terno - Bacino Atemo e Sagit-
tario (Pratola
Pelia/Sulmona-L'Aquila)
Sergio

e.n
 lovenitfi: per il Consor-

zio Sud "Vasto" - Bacino
Moro, Sangro, Snello e Trigno
Michele Modesti: per il Con-
sorzio Ovest - Bacino Liri-Ga-
rigliano (Avezzano/M.arsica)
Danilo Tarquini. Per il Consor-
zio Nord "Teramo" - Bacino
Tronto, Tordino, Vomano , ap-
punto, Giancarlo Misantoni;
Il commissariamento era previ-
sto dalla riforma Imprudente,
la legge regionale di riordino

Nel tondo, il commissario Giancarlo Misantoni

dei Consorzi di Bonifica ap-
provata all'unanimità dal Con-
siglio regionale nel novembre
scorso. Tra i punti salienti della
riforma ci sono ['approvazione
di nuovi Statuti conformi alle
nuove disposizioni ed omoge-
nei fra loro, la riorganizzazione
di ciascun Consorzio che renda
operativa la gestione associata
delle attività comuni e l'indi-
zione di nuove elezioni consor-
tili.
«Ho voluto fortemente optare -

dice Imprudente - per dei com-
missari che fossero dirigenti e
funzionari regionali, in modo
da ridurre ai massimo la spesa
a carico dei contribuenti dei
Consorzi e, quindi, degli agri-
coltori e dei cittadini, e, al
tempo stesso, individuare inter-
locutori qualificati e compe-
tenti in termini di attuazione
degli obiettivi della riforma
Imprudente. Fondamentale —
aggiunge Imprudente — sa-
ranno il lavoro e le verifiche

sui bilanci e sulla gestione fi-
nanziaria e del personale che
negli ultimi anni hanno caratte-
rizzato l'attività dei Consorzi,
perché siano finalmente chiare
ed evidenti le cause e le re-
sponsabilità dei disavanzi, in
alcuni casi decisamente preoc-
cupanti, e dei disservizi.
L'obiettivo primario è rendere
efficienti l'attività e la gestione
amministrativa per il bene dei
diretti fruitori, in primis gli
agricoltori».
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o è basso
come in estate
e al Sud è già
allarme siccità

ROMA. Il Po basso come in
piena estate, l'acqua dei piccoli
laghi sotto il livello medio men-
tre al Sud è già allarme siccità.
E senza piogge in vista, la crisi
idrica potrebbe portare danni
seri all'agricoltura. Tutta colpa
dell'inverno che non c'è, e di
temperature miti che spingono
verso la fioritura anticipata
delle mimose in Liguria e dei
mandorli in Sicilia e Sardegna.
In Abruzzo si stanno risve-
gliando, con un anticipo di cir-
ca un mese, gli alberi di susine
e pesche mentre gli albicocchi
in Emilia e in Puglia hanno già
le gemme.
Con una temperatura che in

Italia sinora è stata superiore
di 1,65 gradi rispetto alla media
storica - ricorda Coldiretti che
ha elaborato dati dell'Isac Cnr
di dicembre e gennaio - senza
piogge né neve l'acqua di fiumi
e laghi si è ridotta.

Il livello idrometrico del Po,
secondo il monitoraggio di Col-
diretti, al Ponte della Becca, nel
Pavese, è di -2,4 metri, lo stesso
di metà agosto scorso. Ano-
malie si vedono anche nei
grandi laghi mentre nei piccoli
si è già sotto la media: dal 24,7%
di quello di Como al 27,9%
dell'Iseo. L'Autorità distrettua-
le di bacino del fiume Po ha
convocato per il 6 marzo l'Os-
servatorio sulle crisi idriche
per fare «il punto della situa-
zione, anche perché si preve-
dono precipitazioni solo di
scarsa entità, per cui potreb-
bero verificarsi ulteriori ridu-
zioni dei livelli idrometrici an-
che del 20%». La «preoccupa-
zione maggiore» in questo mo-
mento «riguarda l'Appenni-
no», rileva Meuccio Berselli,
segretario generale dell'Auto-
rità di bacino del Po perché
«quest'inverno non è nevicato
e non abbiamo il contributo
dello scioglimento della neve. E
un'area - in particolare l'Emi-
lia, con Piacenza, Parma, Reg-
gio e Modena - in cui la si-
tuazione di scarsità idrica si

potrebbe far risentire in modo
importante». Per questo, av-
verte, «occorre velocemente
provvedere alla realizzazione
di un piano invasi che consenta
di trattenere le acque quando
queste stanno cadendo, per poi
distribuirle quando servono».
Nel Centro Sud la situazione

«è ancora più difficile con l'al-
larme siccità in campagna che
è scattato a partire dalla Puglia
dove - sottolinea Coldiretti - la
disponibilità idrica è addirit-
tura dimezzata negli invasi ri-
spetto allo scorso anno, secon-
do gli ultimi dati dell'Osser-
vatorio Anbi (Associazione na-
zionale consorzi di gestione e
tutela del territorio e acque
irrigue). Difficoltà anche in Ba-
silicata dove mancano all'ap-
pello circa 2/3 delle risorse
idriche disponibili rispetto allo
stesso periodo del 2019».

CRISI IDRICA

FIUMI La confluenza di Po e Ticino
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TORTOLÌ

Consorzio di bonifica, elezioni del vice
Oggi il consiglio di amministrazione sceglierà il nuovo numero 2

TORTOLÌ

A tre settimane di distanza
dall'elezione del nuovo presi-
dente Andrea Solanas e dei
quattro membri del consiglio
di amministrazione, quest'og-
gi alle 19 si terrà la prima riu-
nione del nuovo organismo
del Consorzio di bonifica d'O-
gliastra. Fra l'altro, all'ordine
del giorno, vi è anche l'elezio-
ne del vice presidente, che do-
vrà essere indicato dal presi-
dente Solanas. A essere nomi-
nato sarà Franco Murreli, che è
stato il presidente uscente del-
lo stesso Consorzio di bonifica

con sede nel viale Pirastu a Tor-
toli e al quale fanno capo undi-
ci Comuni del territorio.

Il consiglio di amministra-
zione, formato da cinque
membri compreso il presiden-
te, è stato eletto dal consiglio
dei delegati dell'ente sovraco-
munale (composto da 15 consi-
glieri) lo scorso 30 gennaio. Ol-
tre al neo presidente d Andrea
Solanas, ne fanno parte il presi-
dente uscente e da questa sera
vice presidente Franco Murreli
(3 voti), Giampiero Incollu (4
voti), Beppe Giacobbe (2 voti)
e Giacomo Mannini (2 voti).
Ad eccezione di Giampiero In-

collu, gli altri quattro fanno
parte dell'attuale maggioranza
che ha portato all'elezione di
Solanas.
In apertura dei lavori della

prima riunione del nuovo cda
del Consorzio di bonifica
dell'Ogliastra, il presidente, a
nome di tutto l'organismo diri-
gente, esprimerà condanna e
forte solidarietà al presidente
del Consorzio industriale pro-
vinciale dell'Ogliastra, Frate, al
cda, e a tutti i lavoratori, per le
fucilate esplose contro la sede
dell'ente in zona Baccasara nel-
la nottata fra lunedì 11 e marte-
dì 12. (l.cu.)

Laceri, il Comune investe
sulla cultura dei giovani
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CONSORZIO DI BONIFICA

Al via il 1° aprile
la stagione irrigua
■■ 11 1° aprile si apre stagione
irrigua del Consorzio di
bonifica della Gallura. Gli
interessati all'utilizzo
dell'acqua perle campagne,
devono presentare una
richiesta entro il 9 aprile. Il
personale è adisposizione
nella sede di Olbia, in via
Barcellona162, il martedì e il
giovedì dalle 8,15 alle 13,45; e
nella sede di Arzachena, in via
Paolo Dettori 43, il lunedì e il
mercoledì dalle 8,15 alle 13,45.
Le utenze saranno sottoposte
aturnazione secondo modalità
etempi stabiliti dal Consorzio.

Conad-Auchan, rischiano
un centinaio di lavoratori

"Asilr'. lu ivltlum t.w,:üe iuco°tra la s¿i iur.:üra
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E' il febbraio
più caldo
Paura piogge
in primavera
Il febbraio 2020 è il più cal-
do della storia. Lo confer-
mano i dati di Arpa. Nei
giorni scorsi, a Vercelli, sono
infatti stati raggiunti i 22°.
Condizioni che stanno fa-
vorendo il lavoro degli agri-
coltori e dei consorzi d'irri-
gazione ma che mettono in
allerta per un possibile pe-
riodo di forti precipitazioni.

Ottavis a pagina 10

Le temperature più afte da 62 anni
A febbraio raggiunti i 22 gradi. Si temono forti precipitazioni in primavera

SIMONE OTTAVIS

Il 

febbraio 2020 è il più
caldo della storia. Lo con-
fermano i dati dell'Agen-

zia regionale per la protezio-
ne ambientale. Da quando
sono iniziate le rilevazioni,
nel 1958, mai le temperature
si erano spinte così in alto
in questo periodo dell'anno.
Nei giorni scorsi, a Vercelli,
sono infatti stati raggiunti i
22°. Non solo. Il febbraio
2020 è anche il quarto più
siccitoso di sempre.
In queste settimane nel

Vercellese si sta quindi veri-
ficando un andamento cli-
matico da record, fatto di
piogge assenti ormai da due
mesi e un caldo anomalo.
Condizioni che, da una par-
te, stanno favorendo il lavoro
degli agricoltori e dei con-
sorzi d'irrigazione della zona,

ma che, dall'altra, mettono
in allerta per il verificarsi di
un possibile periodo di forti
precipitazioni in primavera,
a fare da contraltare a que-
sto lasso di tempo senza
piogge. All'orizzonte comun-
que, almeno nell'immediato,
non ci sono nubi cariche
d'acqua. «Da qui a fin dove
possiamo arrivare con le pre-
visioni, ovvero a fine mese,
possiamo escludere l'arrivo
di piogge», annunciano in-
fatti dagli uffici di Arpa.
Roberto Cremonini, tecni-

co dell'Agenzia regionale, im-
piegato nel dipartimento Ri-
schi naturali e ambientali,
analizza la situazione che si
sta verificando dall'inizio del
2020. «Dal 1° gennaio il qua-
dro si è contraddistinto per
la totale assenza di precipi-
tazioni sia in Piemonte in
generale che a Vercelli - dice

l'esperto - Sono due gli
aspetti principali di questa
tendenza». «Innanzitutto le
precipitazioni in questi due
mesi sono state del 94% in-
feriori alla media, calcolata
sul trentennio 1971-2000
che fa da riferimento in que-
sto senso. Febbraio, poi, fino
ad ora è stato il quarto più
siccitoso dal 1958 a questa
parte: in testa c'è il mese del
2000 con 0,5 millimetri di
pioggia, il 1997 con 0,7 mil-
limetri, poi il 2003 e il 2020».
Capitolo a parte quello dei

corsi d'acqua. Il tecnico di
Arpa afferma che «dal bol-
lettino idrogeologico mensile
riferito agli ultimi 3, 6 e 12
mesi non emerge una situa-
zione di siccità sui corsi d'ac-
qua, compresi quelli del ver-
cellese, ma il quadro com-
prende le forti piogge tra ot-
tobre, novembre e dicembre.
Il nostro idrometro sul fiume

Sesia a Palestro però mostra
già un'anomalia negativa
della portata».
Infine il caldo. Il febbraio

2020 in provincia è quello
con le temperature più alte
degli ultimi 62 anni (in par-
ticolare lunedì 3 febbraio è
stata una giornata da pri-
mato con una massima
di 22.3 gradi di media in
pianura in Piemonte). »Il cli-
ma è eccezionalmente mite
e da qui a fine mese queste
condizioni proseguiranno al-
meno fino alla fine di feb-
braio - prosegue Cremonini
- Anche questi aspetti con-
tribuiscono all'innalzamento
dei livelli smog, oltre alle ca-
ratteristiche di alta pressio-
ne tipiche della Pianura Pa-
dana con scarsità di venti.
In questi giorni sulla regione
erano previste condizioni
phone, che in teoria potreb-
bero portare a una diminu-
zione dell'inquinamento at-
mosferico».
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Itinerari in bicicletta nella Baraggia:
premiato il progetto "Bikesquare"
BURONZO - Il progetto ci-
cloturistico "Bikesquare" è
stato premiato alla Borsa In-
ternazionale del Turismo (Bit)
2020. Il progetto introduce
la possibilità di noleggiare
biciclette elettriche in Barag-
gia, mettendo a disposizioni
percorsi esperienziali dispo-
nibili su una App per smar-
tphone. La Baraggia è stata
inserita nelle aree Sic (Siti
d'importanza comunitaria)
Rete Natura 2000 del Pie-
monte. Nel marzo 2019 due
auto del Consorzio di Bonifi-
ca della Baraggia Biellese e
Vercellese, con a bordo una
ristoratrice, una guida turi-
stica specializzata nelle terre
del riso piemontesi e lom-
barde e l'allora sindaco di
Rovasenda Giuseppe Delma-
stro, dotate di un registratore
Gps, hanno percorso diversi
itinerari ad anello. Il tutto è

stato inserito sul portale e
sulla app di Bikesquare.
Qualche mese dopo, sempre
con il supporto del Consorzio,
delle guide naturalistiche del
Centro Atlantide e degli stu-

~
II progetto
mette
a disposizione
7 itinerari
percorribili
in autonomia
a piedi
o con
la propria bici
e 4 biciclette
elettriche
noleggiabili
a Buronzo

denti del corso di "Accoglien-
za e Promozione" del Ciofs di
Vercelli, sono state fatte altre
2 uscite, tracciando nuovi
itinerari e definendo ulteriori
punti di interesse.

A processo per omicidio stradale

Marca, un'onclin
erna s0

~•.chivti.~
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CORNUDA

Piano anti-inondazioni
lavori per 400 mila euro
Intervento sul torrente Ru Bianco, massi sulle sponde
Previsto un secondo stralcio quando ci saranno i fondi

CORNUDA. Lavori per 400
mila euro sul torrente Ru
Bianco, il corso d'acqua
che attraversa il centro di
Cornuda e che è stato re-
sponsabile dei ripetuti alla-
gamenti che hanno interes-
sato il centro di Cornuda
nel 2018. Li ha disposti il
commissario delegato per
i primi interventi di prote-
zione civile e li ha commis-
sionati il consorzio di boni-
fica Piave. Saranno esegui-
ti in questi giorni profittan-
do delle asciutte dei canali
disposte dal consorzio di
bonifica Piave.

Si tratta di lavori di rise-
zionamento e protezione
di sponda con massi di roc-
cia di quel canale che è ri-
petutamente esondato e
rientrano tra gli interventi
urgenti di protezione civi-
le in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteoro-
logici che hanno interessa-
to il territorio della Regio-
ne Veneto dal 27 ottobre al
5 novembre 2018, quando
c'è stata la tempesta Vaia.
In quelle occasioni era an-
dato sotto acqua anche il
centro di Cornuda e uno
dei torrenti responsabili di
quanto avvenuto era stato
proprio il Ru Bianco. Gravi
danni ad esempio aveva
provocato all'autofficina
Zavarise di via Zanini, die-
tro alla quale scorre il tor-
rente, che si era trovata sot-
to acqua in due occasioni.

Il Consorzio Piave aveva
rilevato lungo il corso urba-
no del Ru Bianco la presen-
za di tombamenti insuffi-
cienti, di restringimenti
d'alveo, di occupazioni sta-
bili della fascia di rispetto

L'inizio dei lavori in questi giorni sul torrente Ru Bianco

II cartello dei lavori

del corso d'acqua che an-
nullavano la capacità di
portata dello scarico e im-
pedivano l'accessibilità
delle sponde per le manu-
tenzioni, tutti interventi
realizzati nel corso degli
anni da parte della gente e
che non avevano rispetta-
to le prescrizioni idrauli-
che e avevano di conse-
guenza presentato un con-
to salato in occasione delle
abbondanti precipitazioni
del 2018. Tra consorzio di
bonifica e amministrazio-

ne comunale di Cornuda si
era concordato di procede-
re con un confinamento
dell'area demaniale per ga-
rantirne la sua completa di-
sponibilità al deflusso del-
le portate di piena, con
una verifica ed eventuale
sanatoria di tutte le opere
di attraversamento abusi-
ve, di difesa delle sponde
ed occupazione dell'area
di rispetto che richiedeva-
no il rilascio di una specifi-
ca autorizzazione sotto il
profilo idraulico a carico
dei rispettivi richiedenti ri-
lasciato dal consorzio.
Quello che viene effet-

tuato ora è un primo stral-
cio di lavori per 400 mila
euro per contenere il ri-
schio idraulico lungo tutto
il tratto urbano attraversa-
to dal canale. Ci sarà poi
un secondo stralcio, non
appena saranno disponibi-
li ulteriori finanziamenti,
per ridurre interamente il
rischio di esondazioni del
Ru Bianco e nuovi allaga-
menti peri cittadini di Cor-
nuda.

E.F.
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LO ' ITA' VIOLA La scoperta dopo lo sfalcio; i volontari puliranno

Dall'argine emerge la discarica
Sara Mantoan

CAVARZERE - In località Viola
i rifiuti ricoprono l'argine del
Corzone: l'accumulo di anni è
"venuto a galla" dopo lo sfal-
cio dell'erba. E i cittadini si
mobilitano: è già partito l'ap-
pello via social per la ricerca di
volontari. Il comitato di Bo-
scochiaro e il gruppo di ciclisti
Codiforte organizzeranno in-
fatti una giornata per la rac-
colta di rifiuti e la pulizia
dell'argine.
A Boscochiaro, in località Vio-
la, infatti, dopo lo sfalcio
dell'argine è emersa una vera
e propria discarica, con rifiuti
di ogni genere. Ed è già pronta
una squadra di volontari per
raccogliere la grande quantità
di immondizia: "Se c'è qual-
cuno che vuole aggregarsi è
ben accetto. Vedremo di deci-
dere un giorno e un orario per

la prossima settimana - scrive
nei social Damiano Tomma-
sin - l'intervento è da farsi ab-
bastanza celermente, poiché
fra poche settimane il Consor-
zio di bonifica chiuderà le por-
te del ponte del bacino cau-
sando con ciò l'innalzamento
del livello dell'acqua del fiu-
me. Altra cosa da prendere in
considerazione è che con que-
ste temperature anomale per
la stagione in corso ci sarà una
precoce crescita delle erbacce
e dei canneti che andrà ad
complicare l'operazione di
raccolta".
Ma non solo, anche un altro
gruppo di cittadini si sta mo-
bilitando per l'operazione: il
comitato di Boscochiaro, in-
sieme al gruppo ciclistico Co-
diforte, con l'aiuto di volonta-
ri, si sta organizzando per ri-
pulire quanto più possibile la
zona.
Proprio in questa zona, a no-

vembre, due donne cavarze-
rane avevano già raccolto ben
15 di sacchi di spazzatura:
"Abitando qui vicino mi da la
nausea vedere tutto questa
spazzatura - spiega Franca
Vallese, una delle volenterose
signore - purtroppo però era-
vamo in due e abbiamo fatto
quello che potevamo perché
poi il livello dell'acqua del
Corzone è aumentato".
I residenti di località Viola
non si erano nemmeno accor-
ti del degrado presente a lato
del canale a causa dell'erba al-
ta che da troppo tempo non
veniva sfalciata, e che na-
scondeva la spazzatura ab-
bandonata.
"Finché c'era l'erba alta non si
vedeva nulla. Lì ci sono anni e
anni di abbandoni e di piene
che hanno riportato a galla i
rifiuti: infatti ci sono bottiglie
che non si trovano neppure
più in commercio. E in più

quel punto non è facile da ri-
pulire, si rischia di farsi male,
penso sia la posizione più cri-
tica perché non si capisce se
sotto ci sia terra solida oppure
fanghiglia...".
Nello stesso punto era stato
compiuto un altro intervento
di pulizia, operato dallo stesso
cavarzerano che ha lanciato
l'appello social: "Un paio di
anni fa io, mia moglie, mia
figlia più piccola e una sua
maestra in soli ioo metri ab-
biamo raccolto 18 sacchi indu-
striali di materiale plastico e
porcheria varia. Avevamo
pianificato di ripulire tutta la
sponda destra del canale Cor-
zone, che va dal ponte della
statale Piovese fino alla locali-
tà Marice, ma in una intera
mattinata siamo riusciti a
percorrere solo 200 metri cir-
ca, riempiendo innumerevoli
sacchi".
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Le sponde del Gorzone, piene di immondizia accumulata
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EDITORIALE OGGI

Le verifiche della polizia locale di Ardea in via dell'Idrovora

Olio esausto
gettato nel fosso
Scatta l'indagine
«La Voce del Popolo»
segnala tutto
Ieri le verifiche

~.,..

Nelle scorse ore, ad Ardea,
il fosso di via dell'Idrovora ha
assunto una strana colorazio-
ne scura.
Di conseguenza, è immedia-

tamente scattata la segnala-
zione alle autorità competenti,
al fine di fare chiarezza su
quello che sembrerebbe esser
stato uno sversamento di oli
esausti proprio nel corso d'ac-
qua.
A inviare una nota al sinda-

co, all'assessore all'Ambiente,
al Comando della polizia loca-
le, alla Guardia costiera di Tor-
vaianica, ai carabinieri della
Tenenza, al Consorzio di boni-
fica e alla Regione Lazio è stato
il presidente dell'associazione
"La Voce del Popolo", Antonio
Anastasio: «Ci siamo recati sul

posto - ha scritto nel documen-
to - e con i telefonini abbiamo
ripreso la problematica: qual-
che incivile senza coscienza ha
gettato dell'olio esausto nel
fosso».
Tra l'altro, il sopralluogo ef-

fettuato dai membri dell'asso-
ciazione dopo le segnalazioni
dei cittadini ha fatto emergere
altre criticità, sempre segnala-
te agli organi competenti: «Il
fosso - si legge ancora nella
missiva - in alcuni tratti è pie-
no di carcasse di elettrodome-
stici».

Alla luce della segnalazione,
ieri pomeriggio sono scattati i
controlli: in via dell'Idrovora
si sono portate le pattuglie del-
la polizia locale coordinate dal
comandante Sergio Ierace, il
personale del Consorzio di bo-
nifica e quello dell'Arpa Lazio,
ma anche il sindaco Mario Sa-
varese.

Ora, dunque, non resta che
attendere l'esito delle indagini
avviate per capire nello speci-
fico di cosa si tratta. •

Clan 1•rs+ '1121, il Comune si costih lisce
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La  «Olvan» si amplia a sud
Al Comune 700 mila euro
Lurano. Nuovo stabilimento su una superficie di 26 mila metri quadrati
Nelle casse comunali verserà fondi per una campagna di manutenzioni
CURANO

PATRIK POZZI

La «Olvan» di Lurano,
azienda specializzata in lavora-
zione meccaniche, si amplia su
un terreno agricolo a sud ovest
dell'attuale insediamento pro-
duttivo in via Castel Rozzone.

L'ampliamento porterà con-
sistenti risorse economiche
nelle casse comunali: circa 700
mila euro che, è intenzione del-
l'Amministrazione, utilizzare
soprattutto per la manutenzio-
ne del patrimonio comunale:
«Non abbiamo ancora stilato
una classifica degli interventi a
cui daremo priorità - spiega il
sindaco Ivan Riva -, certo è che
queste risorse verranno utiliz-
zate non per la realizzazione di
grandi progetti, ma per interve-
nire sui nostri edifici con priori-
tà a scuole e case comunali, mi-
gliorandone confort e sicurez-
za».

L'iter per l'autorizzazione
dell'ampliamento è ancora in
corso. Il Comune ha convocato
per il 3 marzo la conferenza dei
servizi a cui sono stati chiamati
oltre agli enti tecnici (Arpa,
Consorzio di bonifica della me-
dia pianura bergamasca, Enel,
Uniacque, Terna) anche la Pro-
vincia e i Comuni limitrofi diAr-
cene, Pognano, Castel Rozzone
che vedranno costruire vicino ai
propri confini un altro capan-
none di una ampie dimensioni.

I numeri dell'operazione, in-
fatti, realizzata attraverso il
Suap, sono importanti. A quan-
to riferito dall'ufficio tecnico del
Comune di Lurano, l'area agri-

IV
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L'attuale sede della «Olvan» di Lurano

I Il sindaco:
interventi
per migliorare
il confort di scuole
e case comunali

I Manca ancora
la conferenza dei
serviziper ilvia alla
nuova destinazione
delle aree coinvolte

cola che sarà trasformata in pro-
duttiva ha una superficie di 26
mila metri quadrati e si trova in-
serita nella zona industriale che
costeggia via Castel Rozzone.

Il nuovo edificio produttivo
della Olvan, necessario al-
l'azienda per potenziare la pro-
pria produzione, andrà invece a
coprire una superfice di 16 mila
metri quadrati. La costruzione
ha, comunque, ottenuto l'esclu-
sione dalla Via (Valutazione
ambientale strategica) ossia,
semplificando, è stato ricono-
sciuto un impatto ambientale
non così elevato da dover essere
sottoposto, appunto, a ulteriore
approfondimenti dal punto di
vista ambientale. Chiusa la con-

ferenza dei servizi, quindi, per
l'approvazione del Suap tutto
passerà al Consiglio comunale
che sarà prevedibilmente con-
vocato per aprile. «Confidiamo
- afferma Riva - che avremo da
tutti i consiglieri il maggior ac-
cordo possibile su questa opera-
zione, visti gli importanti van-
taggi che porterà alla nostra co-
munità». Intenzione dell'am-
ministrazione comunale è di
utilizzare parte dei 700 mila eu-
ro anche per attrezzare il paese
con un sistema di video sorve-
glianza moderno, dotato anche
di telecamere per la lettura tar-
ghe sulla provinciale 121 che at-
traversa il paese.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mangiare sano
e piacentino
lo stadio diventa
anche vetrina
Partirà domenica una nuova
collaborazione tra il Piacenza
Calcio e la Coldiretti

PIACENZA
• Debutterà domenica allo sta-
dio Garilli in occasione di Pia-
cenza-sambenedettese, una
nuova collaborazione fra il Pia-
cenza Calcio e coldiretti.
Nell'ambito del progetto di edu-
cazione "Campagna Amica'; che
vede esperti Coldiretti attivi nel-
le scuole da 19 anni, parte la nuo-
va iniziativa legata a una più sa-
na e corretta alimentazione, ri-
volta ai ragazzi e a tutti gli appas-
sionati di calcio che frequenta-
no gli stadi.
Già da qualche settimana i cal-
ciatori biancorossi prendono
parte in aula alle lezioni temati-

che del progetto, in particolare
sul tema 'Alimentarsi bene fa be-
ne. Il cibo giusto per te e per l'am-
biente'. L'obiettivo è sensibiliz-
zare i giovani all'importanza di
adottare scelte alimentari corret-
te e sicure, nel rispetto della sta-
gionalità con prodotti Made in
Italy della rete di Campagna
Amica.
A partire da domenica lo stadio
diventerà una vetrina nuova per
il patrimonio agroalimentare del
nostro territorio, valorizzando
così i fondamenti della dieta me-
diterranea e il legame fra i pro-
dotti dell'agricoltura e i cibi con-
sumati ogni giorno. Domenica
saranno presenti quindi l'agritu-
rismo "Podere Palazzo Illica" di
Castell'Arquato, agriturismo
Campagna Amica e Terranostra,
in collaborazione con l'azienda
Tenuta "La Bertuzza" di Campa-

II biancorosso Franchlni e Valerio Galli di "Campagna Amica"

gna Amica.
«Il progetto - afferma quindi il
responsabile di Campagna Ami-
ca Piacenza Valerio Galli - oltre
a diffondere un'adeguata cono-
scenza della stagionalità dei pro-
dotti agricoli e della provenien-
za degli alimenti e favorire la co-
noscenza e la scelta di sani stili
alimentari, mira - grazie anche
a partner quali il Consorzio di
Bonifica - a sensibilizzare i ragaz-
zi su temi come il valore dell'ac-
qua, il ruolo dell'agricoltura co-
me custode del territorio e la ne-
cessità di evitare ogni forma di
spreco alimentare».

«Acquistare prodotti locali è un
segnale di attenzione al proprio
territorio, alla tutela dell'ambien-
te e del paesaggio, ma anche un
sostegno all'economia e all'oc-
cupazione - sottolinea il presi-
dente di Coldiretti Piacenza Mar-
co Crotti -. Si tratta di una re-
sponsabilità sociale che si è dif-
fusa tra i cittadini nel tempo del-
la crisi con la crescita dei merca-
ti contadini che anche nel
Piacentino sono diventati non
solo luogo di consumo, ma an-
che momenti di educazione, so-
cializzazione, cultura e solidarie-
tà».

«Io ero un leader
del secchio Piace?
I)aso solo consigli».

Mangiare
n'epiacœntmo 

lo stadiodivent,
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VIVARO

'2-

La raggia di Vivaro è stata sistemata dal punto di vista idraulico

Roggia nel degrado
La riqualificazione
garantisce sicurezza
Interventi della Protezione civile
e del Consorzio di bonifica,
la soddisfazione di Candido
A breve partiranno i lavori di
restauro del Mulin da la Miuta

VIVARO. Altro significativo in-
tervento di riqualificazione
della roggia di Vivaro, a mon-
te del mulino: a breve parti-
ranno anche i lavori di restau-
ro conservativo del "Mulin da
la Miuta". Lo ha annunciato il
sindaco Mauro Candido.

«Quella della riqualificazio-
ne della roggia era una richie-
sta del Comune di diversi an-
ni fa—ha fatto sapere—. All'ini-
zio del mio precedente man-
dato, tra il 2010 e 2011, ave-
vamo inviato domanda di
contributo alla Regione per
questo intervento, in quanto
la roggia in numerosi punti
versava nel degrado e poteva
creare pericolo. Vista l'urgen-
za di alcuni lavori, non aven-
do avuto immediata risposta
dalla Regione, s'è provveduto

a inoltrare ulteriore istanza
di intervento urgente alla Pro-
tezione civile per la sistema-
zione immediata della parte
in corrispondenza di via Bata-
fier, in quanto vi era una situa-
zione di alta pericolosità».
La Protezione civile ha ri-

sposto subito, stanziando del-
le risorse ed effettuando un in-
tervento diretto che ha riguar-
dato un tratto di circa 150 me-
tri. «In seguito, ci è stato co-
municato che nuove opere sa-
rebbero state realizzate dal
Consorzio di bonifica Celli-
na-Meduna tramite un finan-
ziamento regionale — ha ag-
giunto il sindaco — . La Regio-
ne ha quindi deliberato il con-
tributo e il Consorzio ha predi-
sposto un progetto di massi-
ma, recependo le indicazioni
del Comune in merito alle
priorità di intervento in rela-
zione alle risorse disponibi-
li».

Si è, quindi, deciso di inter-
venire in tre tratti della rog-
gia, «dando una dignità al va-
lore paesaggistico del manu-
fatto, oltre che per un discor-
so di sicurezza idraulica — ha
precisato Candido —. Causa
commissariamento del muni-
cipio l'iter burocratico si era
rallentato: nell'ultimo anno e
mezzo la pratica si è sbloccata
e i lavori sono stati realizza-
ti». 

G.S.
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Siccità. Crisi idrica in Italia:
mancano già 73 milioni di metri
cubi d’acqua rispetto allo scorso
anno

A testimonianza di una situazione ancora in divenire, il report
settimanale dell’Osservatorio ANBI sullo Stato delle Risorse
Idriche segnala una leggera riduzione del deficit nelle riserve
d’acqua di Puglia e Basilicata, le due regioni in maggiore sofferenza.

Situazione difficile, seppur “a macchia di leopardo”, anche in Sicilia, dove mancano all’appello,

rispetto ad un anno fa, circa 73 milioni di metri cubi d’acqua; la situazione più preoccupante  è in
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provincia di Palermo, i cui grandi bacini (Poma, Garcia e Rosamarina) contengono

complessivamente circa 49 milioni di metri cubi in meno rispetto al 2019, mentre in altri invasi (la

diga di Lentini nel siracusano, ad esempio) si registrano maggiori quantità d’acqua rispetto a 12

mesi fa.  La contingenza è aggravata dalle insolite temperature, che stanno accelerando i processi

colturali.

Situazione anomala anche per i grandi laghi del Nord, dove solo i bacini di Como e di Iseo sono

largamente sotto media (sono rispettivamente al 24,7% ed al 27,9% della capacità di

riempimento).

Permane una situazione differenziata anche in Emilia-Romagna, dove all’evidente deficit idrico dei

fiumi Secchia e Savio, fortemente sotto la media, corrispondono quantità d’acqua record per il

periodo, trattenute negli invasi picentini del Molato e di Mignano.

Anche i livelli idrometrici del fiume Po sono sotto la media stagionale e le portate sono

costantemente monitorate. Durante la prima seduta dell’Osservatorio sulle crisi idriche

dell’Autorità Distrettuale di Bacino del fiume Po, già convocato per il prossimo 6 Marzo, verrà

effettuato l’esame della situazione nei vari bacini e sottobacini del territorio per prepararsi alla

gestione delle risorse idriche nei prossimi mesi. Nelle prossime settimane non si prevedono

precipitazioni, se non di scarsa entità e comunque non da influenzare l’incremento della falda:

potrebbero verificarsi ulteriori riduzioni dei livelli idrometrici, nell’ordine del 20%.

In montagna, la neve è praticamente assente nelle zone appenniniche, mentre il manto alpino si

ridurrà ulteriormente a causa dell’innalzamento delle temperature e dell’assenza di precipitazioni:

dopo una discesa momentanea, infatti, nei prossimi giorni sono previsti aumenti compresi tra i 5 e

gli 8 gradi centigradi.

Da segnalare, per altro, le migliori condizioni dei fiumi piemontesi rispetto ad un anno fa, così come

dei bacini della Sardegna, che segnano un incremento di 8 milioni di metri cubi d’acqua.

“Quanto registrato – commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – è un’ulteriore

dimostrazione della necessità per il Paese di avviare un nuovo Piano Nazionale Invasi per

adeguare il territorio a raccogliere le acque di pioggia, quando arrivano, per utilizzarle nei

momenti di bisogno.”

“La situazione – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – va seguita con

attenzione, perché si riduce il margine, che divide dall’avvio generalizzato dell’irrigazione in tutta

Italia. C’è ancora tempo, perché il mutare delle condizioni meteo permetta un miglioramento del

bilancio idrico; certo, permanendo le attuali condizioni, si preannuncia una stagione difficile,

soprattutto in alcune regioni del Sud”.
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Sezioni

Prevenzione piene: conclusi i lavori sulle
scarpate del canale Ausa Vecchia
465mila euro del Consorzio di Bonifica della Romagna per i lavori di messa in sicurezza
idraulica delle aree attraversate dal canale

Cronaca

Redazione
21 febbraio 2020 09:37

I più letti di oggi

I suoi nudi artistici fanno il giro
del mondo, ma lei ha scelto Forlì:
"La Romagna mi ha adottata"

Sciagura sui binari, morto un
giovane travolto da un treno:
traffico paralizzato per ore

Rapinatore armato dal dentista:
arraffa l'anestetico, chiede
scusa e lascia pure il
"pagamento"

Le rubano una bici elettrica,
coppia finisce nel mirino della
Polizia

I l Consorzio di Bonifica della Romagna ha ultimato il terzo Lotto di lavori di

consolidamento delle scarpate dello scolo demaniale, Ausa Vecchia in

località Villa Selva di Forlì. L’ Ausa Vecchia raccoglie le acque di un'area molto

vasta che si estende dalla campagna a est di Forlì fino alla pedecollina

bertinorese, comprendendo la zona artigianale di Villa Selva e territori del

Comune di Forlimpopoli. Gli eventi di piena, a cui è soggetto frequentemente il

canale, hanno determinato importanti dissesti sia delle sponde sia alla foce sul

fiume Ronco.

Dal 2017 ad oggi il Consorzio di Bonifica ha impegnato 465mila euro per

fermare l'erosione del fondo, bloccare le frane delle sponde, ricostruire le

scarpate. Gli interventi realizzati fino ad oggi garantiranno il regolare deflusso

delle piene restituendo la sicurezza idraulica alle aree agricole e artigianali

limitrofe. Il Consorzio intende proseguire coi lavori anche a valle della zona

artigianale di Villa Selva ripristinando integralmente il corso dell’Ausa Vecchia;

nel 2020 sarà progettata e finanziata un'ulteriore tranche di interventi con

fondi già previsti nel budget consortile.

Argomenti: dissesto idrogeologico lavori pubblici territorio

Cronaca
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Sei qui:  Home / Dove andiamo? / Dove andiamo? Piacenza
/ Anche il Consorzio di Bonifica interviene al Tomato World

  LOGIN

Gazzetta dell'Emilia Redazione Contatti Pubblicità e Inserzioni Lavora con noi Cerca...

Emilia Piacenza Parma Reggio Emilia Modena

Amici Animali Salute e Benessere Nuove tecnologie Cibus On Line Dove andiamo? Dove mangiare e alloggiare Geo-Risto

Tweet

Venerdì, 21 Febbraio 2020 08:50

Anche il Consorzio di Bonifica interviene al Tomato World
Scritto da Consorzio di Bonifica di Piacenza

Stampa Email

Piacenza, 19 febbraio 2020 - Iniziato questa mattina il Tomato World, mostra convegno coordinata
da Piacenza Expo e dedicata al sistema professionale del pomodoro da industria.

Due giorni di convegni e incontri tecnici, che affronteranno a 360 gradi tutta la realtà di
questo importante comparto che, anche attraverso il Distretto del pomodoro del Nord Italia,
rappresenta una produzione fondamentale e caratteristica del nostro territorio.

Domani, venerdì 21 (il secondo dei due giorni) dalle ore 10, nell’ambito del convegno
“Pomodoro bene comune – una storia, un territorio, un valore aggiunto” interverrà anche
il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani per parlare di risorsa idrica e
di valore generato: “La sicurezza del territorio è fondamentale per la sua crescita. Siamo gli eredi di

5

Mi piace

HOME CRONACA POLITICA ECONOMIA LAVORO CULTURA FOOD COMUNICATI SPORT MOTORI T R U C K S
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Ultimi da Consorzio di Bonifica di
Piacenza

La Bonina di Calendasco è
idraulicamente più sicura

Auser Cultura e Consorzio di
Bonifica: l’acqua è felicità!

La manutenzione continua del
Consorzio di Bonifica di Piacenza

Terminata regimazione idraulica in
comune di Bettola

Il Consorzio di Bonifica ha avviato gli
incontri con i candidati alle prossime
elezioni regionali.

Articoli correlati (da tag)

Livelli idrometrici del fiume Po più
bassi. Situazione critica.
in Ambiente Emilia

Scommettere online sullo sport
italiano: i consigli da tenere a mente
in Costume e Società Emilia

Lattiero caseario. Cedono “Latte
spot" e “Parmigiano"
in Agroalimentare Emilia

Piacenza: i docenti di sostegno non
addetti a lavare i bambini.
L’assistenza di base agli alunni con
handicap spetta ad altri.
in Comunicati Scuola Educazione
Piacenza

6 - 8 marzo: Seminat mette in mostra
piante, fiori e frutti della terra
in Dove andiamo? Piacenza

una cultura che va ricordata e trasmessa senza dimenticare che, nonostante sia stato fatto tanto,
quello di oggi non è un punto di arrivo ma il momento di un percorso che va portato avanti con
coraggio e visione”.

Sin dalla prima edizione, organizzata da Piacenza Expo nell'anno 2002, Tomato World si è
affermato quale principale appuntamento italiano dell'intero sistema professionale del pomodoro
da industria, vetrina delle tecnologie funzionali allo sviluppo produttivo e commerciale del
comparto.

La rassegna è pensata in modo da coinvolgere i partecipanti, sia in momenti di riflessione legati
alle prospettive economiche e politico- economiche, sia in occasioni di aggiornamento tecnico.

(Chiara Gemmati)

Pubblicato in  Dove andiamo? Piacenza

Tag:  #Territorio Piacenza  #bonifica piacenza  #Eventi Piacenza  #Tomato World

Altro in questa categoria: « 6 - 8 marzo: Seminat mette in mostra piante, fiori e frutti della
terra

Torna in alto
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ
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Albignasego Selvazzano Dentro Abano Terme Cittadella Este Monselice Tutti i comuni Cerca
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Padova Cronaca»



Sonza rieletto presidente del Consorzio
Brenta

SILVIA BERGAMIN
21 FEBBRAIO 2020

Silvia Bergamin

CITTADELLA. Nuovi organi di governo del Consorzio di bonifica Brenta: Enzo

Sonza confermato presidente, composta la squadra del nuovo Cda. Nei giorni scorsi
si è riunita la nuova assemblea, costituitasi a seguito delle elezioni del 15 dicembre.

Nel frattempo le Province avevano designato i loro rappresentanti (Vincenzo

Gottardo per Padova, Mauro Fael per Treviso e Mauro Frighetto per Vicenza) e pure

i sindaci (Francesco Dalmonte di Pove del Grappa, Nicola Pettenuzzo di San Giorgio

in Bosco e Edoardo Tomasetto di Pozzoleone, quest’ultimo eletto anche presidente

della Consulta dei sindaci). L’assemblea – presieduta da Luigi Sonza in qualità di

consigliere che ha ricevuto maggiori preferenze – ha quindi votato i componenti del

Consiglio di amministrazione.

All’unanimità sono stati eletti: Mirko Beria di Villafranca Padovana, Sebastiano

Bolzon di Rosà, Luca Liviero di Cittadella ed Enzo Sonza di Galliera Veneta. Sempre

all’unanimità sono poi stati eletti il presidente, Enzo Sonza, e il vicepresidente,
Sebastiano Bolzon. Restano da nominare i rappresentanti della Regione; saranno

così completate le nomine degli organi di governo del Consorzio. La riunione è stata

segnata da una breve polemica per l’assenza della lista di minoranza, espressione di

Coldiretti, Cia e Confagricoltura, che non si è presentata. Il presidente Sonza a tal

proposito ha espresso il proprio rammarico: «A breve nomineremo le commissioni

dei lavori, e tutti i consiglieri sono chiamati a partecipare. Faccio fatica a

comprendere il comportamento dimostrato, che dimostra rispetto per le

istituzioni, ma soprattutto verso i loro elettori che sono andati alle urne il 15

dicembre e ora vedono i loro rappresentanti non partecipare alla prima assemblea».

—

TOAST CON CREMA DI RICOTTA
E NOCI, SONCINO, RAPA ROSSA
E UOVO AL TEGAMINO

Padova: è morta Anna, la ragazzina di
14 anni colpita da infarto a scuola

Fumo dalla stufa a pellet, anziano
rischia di soffocare a Noventa

GIUSY ANDREOLI

FELICE PADUANO

Padova. Un ristorante stellato
sbarcherà in Prato

I Tesori del Santo: uno
straordinario ciclo di visite
guidate per voi lettori

Eventi

Turchi, Tartari e Mori al Santo

I TESORI DEL SANTO

ORA IN HOMEPAGE

NOI MATTINO DI PADOVA
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A testimonianza di una situazione ancora in divenire, il report settimanale

dell’Osservatorio ANBI sullo Stato delle Risorse Idriche segnala una

leggera riduzione del deficit nelle riserve d’acqua di Puglia e Basilicata, le due

regioni in maggiore sofferenza.

Situazione difficile, seppur “a macchia di leopardo”, anche in Sicilia, dove, si

spiega in una nota, “mancano all’appello, rispetto ad un anno fa, circa 73

milioni di metri cubi d’acqua; la situazione più preoccupante è in provincia di

HOME » METEO 

H O M E N E W S M E T E O  N O W C A S T I N G  G E O - V U L C A N O L O G I A  A S T R O N O M I A A L T R E  S C I E N Z E  F O T O  V I D E O   SCRIVI ALLA REDAZIONE

Crisi idrica in italia: “Si accentuano
le differenze all’interno di una stessa
regione”
Crisi idrica, ANBI: "Si accentuano le differenze
all’interno di una stessa regione" (Sicilia, Emilia
Romagna, ma anche Lombardia)
A cura di Filomena Fotia 21 Febbraio 2020 10:28

Fiume Po

Allarme Favazzina, la mareggiata-
tsunami ha distrutto tutto: intervista al
dott. Eduardo Lamberti-Castronuovo

+24H +48H +72H
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Palermo, i cui grandi bacini (Poma, Garcia e Rosamarina) contengono

complessivamente circa 49 milioni di metri cubi in meno rispetto al 2019,

mentre in altri invasi (la diga di Lentini nel siracusano, ad esempio) si

registrano maggiori quantità d’acqua rispetto a 12 mesi fa. La contingenza è

aggravata dalle insolite temperature, che stanno accelerando i processi

colturali.

Situazione anomala anche per i grandi laghi del Nord, dove solo i bacini di

Como e di Iseo sono largamente sotto media (sono rispettivamente al 24,7%

ed al 27,9% della capacità di riempimento).

Permane una situazione differenziata anche in Emilia-Romagna, dove

all’evidente deficit idrico dei fiumi Secchia e Savio, fortemente sotto la media,

corrispondono quantità d’acqua record per il periodo, trattenute negli invasi

picentini del Molato e di Mignano.

Anche i livelli idrometrici del fiume Po sono sotto la media stagionale e le

portate sono costantemente monitorate. Durante la prima seduta

dell’Osservatorio sulle crisi idriche dell’Autorità Distrettuale di Bacino del

fiume Po, già convocato per il prossimo 6 Marzo, verrà effettuato l’esame

della situazione nei vari bacini e sottobacini del territorio per prepararsi alla

gestione delle risorse idriche nei prossimi mesi. Nelle prossime settimane

non si prevedono precipitazioni, se non di scarsa entità e comunque non da

influenzare l’incremento della falda: potrebbero verificarsi ulteriori riduzioni

dei livelli idrometrici, nell’ordine del 20%.

In montagna, la neve è praticamente assente nelle zone appenniniche, mentre

il manto alpino si ridurrà ulteriormente a causa dell’innalzamento delle

temperature e dell’assenza di precipitazioni: dopo una discesa momentanea,

infatti, nei prossimi giorni sono previsti aumenti compresi tra i 5 e gli 8 gradi

centigradi.

Da segnalare, per altro, le migliori condizioni dei fiumi piemontesi rispetto ad

un anno fa, così come dei bacini della Sardegna, che segnano un incremento

di 8 milioni di metri cubi d’acqua.”

“Quanto registrato – commenta Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – è un’ulteriore dimostrazione della

necessità per il Paese di avviare un nuovo Piano Nazionale Invasi per

adeguare il territorio a raccogliere le acque di pioggia, quando arrivano, per

utilizzarle nei momenti di bisogno.”

“La situazione – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – va

seguita con attenzione, perché si riduce il margine, che divide dall’avvio

generalizzato dell’irrigazione in tutta Italia. C’è ancora tempo, perché il mutare

delle condizioni meteo permetta un miglioramento del bilancio idrico; certo,

permanendo le attuali condizioni, si preannuncia una stagione difficile,

soprattutto in alcune regioni del Sud.”
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Consorzio di Bonifica Vallo di Diano e Tanagro. Al via il
24 febbraio i lavori nel Fiume Tanagro

21 Febbraio 2020

Lunedì pomeriggio si è tenuta, presso il Consorzio di Bonifica Integrale Vallo di Diano e Tanagro,

la riunione del Consiglio dei Delegati che, all’unanimità, ha dato il proprio assenso per l’inizio

delle attività riguardanti i lavori di manutenzione e l’esercizio dell’irrigazione 2020, nelle more

dell’approvazione del bilancio.

L’autorizzazione del Consiglio è estesa anche ai lavori che il Consorzio dovrà realizzare nel fiume

Calore-Tanagro sulla base della convenzione sottoscritta con Campania Ambiente e Servizi

S.p.A., società in House della Regione, il 5 febbraio. Un’iniziativa quest’ultima di fondamentale

importanza per il territorio che da anni attende che vengano rimosse le varie criticità presenti

lungo il fiume e che, come noto, rappresentano la causa principale di ricorrenti fenomeni di

esondazioni ed allagamenti nella piana.

Definite tempestivamente le procedure amministrative, si è pronti per dare avvio ai lavori nel

fiume che saranno attuati dal Consorzio e dalle squadre operative di Campania Ambiente e Servizi.

Lunedì 24 febbraio partiranno i lavori nel primo tronco, ossia nel tratto del fiume che interessa il

Scarica App Farmacia 3.0 – a cura del dott. Alberto Di Muria Sporting Sala Consilina Contatti      

Home Ultime notizie Rubriche Eventi Annunci Banca Monte Pruno

Tragedia sul lavoro a San Benedetto del Tronto. Tre indagati per la morte di un operaio ebolitano 57 MINUTI FA Emergenza cinghiali a Bella. Il Sindaco ordina l’abbattimento ed autorizza 12 giornate di caccia 1 ORA FA Padula: domani al Circolo Sociale Carlo Alberto “Tesori nelle terre dei lucani e dei Sanseverino”
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Invia

centro abitato di Polla fino a Ponte Polio. Il Consorzio interverrà con i propri mezzi e i propri operai

e darà avvio ai lavori di decespugliamento meccanico.

“Abbiamo voluto accogliere questa sfida e questa

opportunità – dichiara il presidente Beniamino Curcio

– convinti che il Consorzio per le sue prerogative e per

la sua storia, a prescindere dalle competenze, sia

chiamato a svolgere un ruolo di primo piano nel

mantenere in efficienza il Fiume Calore-Tanagro. Un

doveroso ringraziamento al Consiglio dei Delegati che

ha voluto condividere con la Presidenza tale iniziativa

ed un doveroso ringraziamento alla Regione, in

particolar modo all’Assessore Corrado Matera, che ha consentito il raggiungimento di questo

importante risultato che vede il Consorzio protagonista dell’iniziativa“.

– Chiara Di Miele –

Scrivi un commento

Message

Nome *

Email *

URL

Salva il mio nome, e-mail e sito Web in questo sitor per la prossima volta che commento.

               SFOGLIA I VOLANTINI
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Animali Multimedia Lavoro viaggi week end Gusto SEGUICI SU: POLESINE24 |

Venerdì 21 Febbraio

Sfoglia
edizione

Abbonati

EDICOLA DIGITALE

GLI SPECIALI

CAVARZERE

Dall’argine emerge la discarica
La scoperta dopo lo sfalcio: i volontari puliranno.

20/02/2020 - 19:13

In località Viola i ri uti ricoprono l’argine

del  Gorzone :  l ’accumulo  d i  anni  è

“venuto  a  ga l la”  dopo  lo  s fa lc io

dell’erba. E i cittadini si mobilitano: è

già partito l’appello via social per la

ricerca di volontari. I l  comi tato  d i

Boscochiaro e il gruppo di ciclisti Godiforte

organizzeranno infatti una giornata per la

raccolta di ri uti e la pulizia dell’argine.

A Boscochiaro, in località Viola, infatti,

dopo lo sfalcio dell’argine è emersa una vera e propria discarica, con ri uti di ogni

genere. Ed è già pronta una squadra di volontari per raccogliere la grande quantità di

immondizia: “Se c’è qualcuno che vuole aggregarsi è ben accetto. Vedremo di

decidere un giorno e un orario per la prossima settimana - scrive nei social Damiano

Ascolta  A A A
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Arriva TruCam, il "velox
cannone" che vi spia dentro
l'auto e "colpisce" a un
chilometro di distanza

IN STRADA

NOTIZIE PIÙ LETTE

SEGUI ANCHE: cavarzere , ri uti , ambiente

COMMENTI0

Tommasin - l’intervento è da farsi abbastanza celermente, poiché fra poche

settimane il Consorzio di boni ca chiuderà le porte del ponte del bacino

causando con ciò l’innalzamento del livello dell’acqua del  ume. Altra cosa da

prendere in considerazione è che con queste temperature anomale per la stagione

in corso ci sarà una precoce crescita delle erbacce e dei canneti che andrà ad

complicare l’operazione di raccolta”.

Ma non solo, anche un altro gruppo di cittadini si sta mobilitando per l’operazione: il

comitato di Boscochiaro, insieme al gruppo ciclistico Godiforte, con l’aiuto di

volontari, si sta organizzando per ripulire quanto più possibile la zona.

LASCIA IL TUO COMMENTO:

INVIA

Testo

Caratteri rimanenti: 1000

Elena conquista Canale 5Parisotto: “Sindaco
assurdo come il caso
Collodi”

Dalla plastica nascono i
vestiti

Fanghi nei campi: nuovo
processo

LE ALTRE NOTIZIE:

“Delusione per il circo

ROVIGO

Addio Valentino Mancin,

TAGLIO DI PO

ARTICOLI CORRELATI
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Daniele Nardi, famiglia e
amici domenica sul
Semprevisa per ricordarlo
con chi vorrà
Il 24 a Latina la presentazione del libro
La Via Perfetta

LA PUNTATA DI ATLANTIDE

 665   2

SENZA PIOGGIA E SENZA NEVE Il Consorzio di Bonifica programma la misurazione

del livello di fiumi e bacini

Lazio a rischio siccità, Latina non è
da meno. Renna Anbi: “Pronti a
provvedimenti d’urgenza”

Di Roberta Sottoriva

21-02-2020 - 13:03  6  0

LATINA – “In assenza di precipitazioni, purtroppo, a breve anche il Lazio è a
rischio siccità”. E’ preoccupato Andrea Renna, direttore di Anbi Lazio,
l’Associazione dei Consorzi di Bonifica e Irrigazione. “Stiamo vivendo quello
che rischia di essere ricordato come uno degli inverni più caldi degli ultimi
decenni, con una prospettiva, stando alle previsioni meteo aggiornate,
affatto rassicurante. Effetti dei mutamenti climatici coi quali – dice Renna –
dobbiamo fare i conti e che ci obbligano a rivedere il nostro approccio con le
risorse idriche e con il loro uso quotidiano”. Anche il Lazio ha bisogno di
acqua e neve per rimpinguare le riserve idriche necessarie a fronteggiare i
mesi estivi che, per dinamiche umane e produttive, comportano un
aumento dei consumi potabili e la necessità di irrigare le coltivazioni. “Nel
Lazio è allerta ovunque”, aggiunge Renna.

E la provincia di Latina non fa eccezione . I dirigenti del Consorzio di Bonifica
Lazio Sud Ovest (ex Agro e Sud Pontino) hanno programmato la misurazione
del livello di fiumi e bacini e riunioni zonali con gli imprenditori per
concordare eventuali misure di emergenza. “Siamo pronti per eventuali
provvedimenti di urgenza. La direzione tecnica di Anbi Lazio è in contatto coi
Dipartimenti della Regione Lazio e con le associazioni agricole per
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monitorare, l’andamento climatico. Dobbiamo garantire alle aziende l’avvio
delle coltivazioni. In ballo – spiega Renna – ci sono coltivazioni per migliaia di
ettari. Gli agricoltori hanno investito nell’acquisto delle semine, devono
mettere a dimora le piantine. Serve acqua oggi e ne servirà da qui fino ad
agosto tanto per salvaguardare la produzione e il reddito aziendali, quanto
per assicurare ai consumatori i prodotti agroalimentari di qualità e a
chilometro zero che sono diventati uno dei pilastri dell’export laziale nel
mondo”.
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Vallefoglia: lunedì i lavori di consolidamento
al Monte di Montecchio

 1' di lettura  21/02/2020 - Il Sindaco Sen. Palmiro

Ucchielli e l’Assessore ai lavori pubblici Angelo

Ghiselli informa che lunedì 24 febbraio 2020

inizieranno i lavori di consolidamento di piccoli

movimenti franosi e di manutenzione idraulica del

monte di Montecchio a seguito della frana che ha

interessato anche la scuola primaria “Federico da

Montefeltro”. 

I lavori gestiti dal Consorzio di Bonifica delle Marche, saranno finanziati con un contributo del Ministero

dell’Ambiente, per un importo complessivo di circa 400.000,00 euro.
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  mercoledì, 19 febbraio 2020 - 23:22

ATTUALITÀ

REDAZIONE

Irrigazione della Valdichiana: i progetti
del consorzio di Bonifica

Al  Ministero delle politiche agricole e forestali per rappresentare il bisogno di

acqua della Valdichiana e  far conoscere tutti i progetti elaborati dal  Consorzio 2

Alto Valdarno per dissetare la sua agricoltura.

La Presidente Serena Stefani  e il Direttore Generale Francesco Lisi, insieme

all’onorevole Chiara Gagnarli,  ieri a Roma, sono sati ricevuti dal Sottosegretario

Giuseppe L’Abbate. 

L’incontro è servito per illustrare  la situazione e le potenzialità di una delle aree più

importanti dell’agroalimentare  “made in Toscana”: area storicamente vocata alle

colture tradizionali che, anche a fronte dei cambiamenti climatici in atto, ha

necessità di risorsa idrica per crescere e affrontare il mercato con produzioni più

remunerative.

“E’ nato per rispondere a queste esigenze il maxi-progetto predisposto in house,

con cui il Consorzio intende sviluppare un nuovo distretto irriguo, il n. 23, al servizio

di una superficie di oltre 2.300 ha”, ha spiegato la Presidente Stefani aggiungendo:

“Adesso è indispensabile comprendere l’iter da seguire per procedere con la fase

esecutiva del primo stralcio e per mettere in cantiere la progettazione degli stralci

successivi”.

“L’iniziativa progettuale nasce per soddisfare i bisogni delle numerose imprese

agricole che insistono in particolare nel triangolo compreso tra i comuni di

Castiglion Fiorentino,  Lucignano, Foiano e  Marciano della Chiana,  fotografati dal

monitoraggio condotto dall’ente con il supporto delle organizzazioni professionali

agricole”, fa presente il Direttore Lisi e spiega: “Il nostro comprensorio può

beneficiare della presenza  della Diga di Montedoglio, un grande serbatoio di

risorsa di qualità che può e deve essere utilizzata per qualificare e valorizzare

l’agricoltura, partendo dai laghetti già disponibili”.

Condividi su     

Aimo Petrucci infermiere gioviale pur

calato nella sofferenza

  Territorio 20 febbraio

Cortona celebra santa Margherita

  Attualità 20 febbraio

Altre notizie

Stati Generali della Cultura a Castiglion
Fiorentino: il futuro inizia dal presente e
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  Attualità 20 febbraio

Botteghe della salute, nuovo bando per il
servizio civile a Cortona

  Attualità 20 febbraio
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“Ho creduto e sostenuto il progetto di sviluppo dell’irrigazione della Valdichiana fin

dall’inizio, anche per salvaguardare l’ambiente e le falde messe a dura prova dal

prelievo autonomo, che oggi rappresenta il principale sistema di

approvvigionamento dell’acqua per uso agricolo”, commenta l’onorevole Chiara

Gagnarli. “Con questo spirito ho promosso l’incontro   con il Sottosegretario

Giuseppe L’Abbate”

“Ringrazio il Sottosegretario per la disponibilità   e per l’attenzione con cui ha

recepito l’importanza strategica del progetto. Fondamentale nel percorso sarà

anche  il coinvolgimento della Regione Toscana che ci auguriamo possa inserire

questa opera tra le priorità. Tra l’altro l’argomento sarà oggetto di un convegno

previsto per il 6 marzo proprio a Foiano della Chiana  nel corso del quale

presenteremo sul piano tecnico le caratteristiche dell’intervento a tutti i soggetti

interessati”, conclude la Presidente Stefani. 
Ritornano  la voglia ed il coraggio di
essere “Cristiani senza se e senza ma”

  Territorio 19 febbraio

I 5 Stelle difendono l'archeologia e le aree
verdi

  Politica 19 febbraio
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PIAZZA ROSSETTI Notizie Vasto
21 Febbraio
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Giovedì, 20 Febbraio 2020

Cambia la guida del Consorzio
di Bonifica: Michele Modesti
prende il posto di Franco
Amicone

Consorzio di Bonifica sud di Vasto

L'assessore regionale all'Agricoltura sostituisce i
commissari dei 5 Consorzi abruzzesi

Il vice presidente della Giunta Regionale con delega all’Agricoltura, Emanuele

Imprudente, rende noto che sono stati nominati i cinque commissari dei Consorzi di

Bonifica abruzzesi.

Per il Consorzio Centro - Bacino Saline, Pescara, Alento, Foro (Chieti/Pescara) Paolo

Costanzi;

Per il Consorzio Interno - Bacino Aterno e Sagittario (Pratola Peligna/Sulmona-

L’Aquila) Sergio Iovenitti;

Per il Consorzio Nord “Teramo” - Bacino Tronto, Tordino, Vomano Giancarlo Misantoni;

Per il Consorzio Sud “Vasto” - Bacino Moro, Sangro, Sinello e Trigno Michele Modesti;

Per il Consorzio Ovest - Bacino Liri-Garigliano (Avezzano/Marsica)  Danilo Tarquini.

Il commissariamento era previsto dalla riforma Imprudente, la legge regionale di riordino

dei Consorzi di  Bonifica approvata all’unanimità dal Consiglio regionale nel novembre

scorso.

Tra i punti salienti della riforma ci sono l’approvazione di nuovi Statuti conformi alle nuove

Vasto
Primo piano

OPERAZIONE DEI CC

MILLEPROROGHE

ANCORA GRAZIE!

TROPPI GALLI NEL POLLAIO

Video

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com
oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.
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disposizioni ed omogenei fra loro, la riorganizzazione di ciascun Consorzio che renda

operativa la gestione associata delle attività comuni e l’indizione di nuove elezioni

consortili.

"Ho voluto fortemente optare - dice Imprudente - per dei commissari che fossero dirigenti

e funzionari regionali, in modo da ridurre al massimo la spesa a carico dei contribuenti

dei Consorzi e, quindi, degli agricoltori e dei cittadini, e, al tempo stesso, individuare

interlocutori qualificati e competenti in termini di attuazione degli obiettivi della riforma

Imprudente".

"Fondamentale - aggiunge Imprudente - saranno il lavoro e le verifiche sui bilanci e sulla

gestione finanziaria e del personale che negli ultimi anni hanno caratterizzato l’attività dei

Consorzi, perché siano finalmente chiare ed evidenti le cause e le responsabilità dei

disavanzi, in alcuni casi decisamente preoccupanti, e dei disservizi. L'obiettivo primario

è rendere efficienti l’attività e la gestione amministrativa per il bene dei diretti fruitori, in

primis gli agricoltori".
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Senigallia, addio all’isolotto del Porto: a breve
l’escavo del canale
I lavori del Ponte II Giugno dopo l'estate 2020

A breve l’isolottoche affiora dal porto

canale di Senigallia potrebbe essere un

ricordo.

Un’at tesa  lunga c h e  è  s t a t a

a c c o m p a g n a t a  d a  n o n  p o c a

p r e o c c u p a z i o n e  d a  p a r t e  d e l l a

cittadinanza: l ’ inverno anomalo ci ha

r isparmiato  rovesc i  important i  che ,

altrimenti, avrebbero potuto incidere negativamente nell’afflusso del corso d’acqua che di

fatto è occluso dai detriti da mesi.  L’intervento, che dovrebbe durare circa un mese,

riguarderà il tratto tra  il mare e la ferrovia e verrà effettuato prima dell’inizio della bella

stagione.

Contestualmente, come aveva anticipato il presidente del Consorzio di Bonifica delle

Marche, verrà avviato il cantiere per l’estensione della banchina di levante, argine naturale

 28 Letture  0 commenti Cronaca

,
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del Misa nel suo tratto finale. Nel pacchetto finanziato dalla Regione, per ridurre il rischio

idrogeologico, c’è anche il nuovo ponte 2 Giugno.

L’intervento, che ha ricevuto finalmente il placet della Soprintendenza, rischiando di arrivare

troppo a ridosso dell’estate con le inevitabili problematiche alla viabilità, verrà messo in

agenda quando l’estate 2020 andrà ufficialmente in archivio.

Lorenzo Ceccarelli

Pubblicato Venerdì 21 febbraio, 2020 alle ore 13:06

canale escavo ponte II Giugno porto
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